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MÉDAILLES DE CONFIANCE
MONETE DI NECESSITÀ 
DEI FRATELLI MONNERON

Moneta senza indicazione del valore, 
1792, Ercole e Piramide, fratell Monne-
ron (ex asta WAG 61).

La rivoluzione francese segnò una profonda svolta nella storia europea, sia in 
ambito politico, sociale, istituzionale che in campo economico. A causa della 

carenza di metallo monetabile lo stato, per cercare di contrastare la disastrosa 
condizione finanziaria, il disordine e l’incertezza in cui si trovava la Francia, si vide 
costretto a emettere moneta cartacea di valore puramente fiduciario. In questo 
modo videro la luce gli assignats (novembre 1789) e i billletes de confiance, emessi 
da diverse autorità come Distretti, Casse Municipali, Casse Patriottiche, in un 
numero incredibile di pezzi. Si valuta che di soli assignats, di importi differenti, ne 
vennero stampati per un valore di circa 45 miliardi di franchi, una cifra smisurata 
per l’epoca. Si può facilmente calcolare che, se fosse stato possibile convertire l’in-
tero valore in oro, sarebbero occorse oltre tredicimila tonnellate di fino; un louis 
d’or de 24 livres datato 1793 (Convention nationale) conteneva 7,0028 g di metallo 
prezioso. Il numero degli assignats aumenta notevolmente se si tiene anche conto 
della grande quantità di falsi stampati sia dai sostenitori della monarchia che dagli 
inglesi i quali, ovviamente, erano fortemente ostili alla rivoluzione. Il declino degli 
assegnati iniziò pochi mesi dopo la loro prima emissione a causa sia dell’incertezza 
sul valore che delle continue emissioni. Alla fine caduti nel discredito generale, con 
il loro valore duemila volte inferiore a quello iniziale, erano diventati solamente 
carta straccia da mandare al macero.

Per favorire il commercio e ovviare alla carenza di moneta metallica, ma anche 
per speculazione, vennero prodotti, da parte di privati cittadini, dei gettoni. Tra 
queste emissioni sono sicuramente da ricordare per la grande tiratura, la bellezza e 
per aver effettivamente circolato, quelle dei fratelli Monneron, una famiglia parigina 
di commercianti che possedeva molti negozi nelle principali città francesi. Queste 
monnaies de confiance da 1, 2, 5 sols, incise da Augustin Duprée (1748-1833), 
vennero coniate a Birmingham, nella zecca di Soho, con un bilanciere meccanico 
funzionante a vapore, a partire dalla fine del 1791. 
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Il risultato ottenuto per qualità e aspet-
to estetico, a mio avviso, fu superiore alla 
produzione ufficiale. I Monneron, previo 
il pagamento di un piccolo compenso, 
scambiavano questi gettoni contro asse-
gnati. Ma la grande fiducia concessa alla 
cartamoneta rivoluzionaria, stampata in 
enorme quantità, si rivelò fatale, infatti 
nel 1792 i fratelli fallirono miseramente.

La popolazione, a causa della rapida 
svalutazione degli assegnati, iniziò a tesau-
rizzare i gettoni dei fratelli Monneron, il 
cui valore intrinseco del bronzo superava 
il valore nominale. L’attività privata di fab-
bricare “moneta” non venne però tollerata 
dall’autorità, l’Assemblea Nazionale inter-
venne rapidamente con una legge. Il decre-
to emanato il 3 settembre 1792 diffidava 
chiunque dal fabbricare o far fabbricare e 
far circolare “monete” private di metallo 

sotto il nome di médailles de confiance: «[…] Considérant 
que la fabrication des monnaies est une propriété qui n’ap-
partient qu’au Souverain, et que l’intérét national exige de 
conserver cette propriété et d’empêcher des particuliers d’en 
partager les avanrages, décrète ce qui suit: Artiche premier - Il 
est expressémen défendu à tout particulier de fabriquer ou 
faire fabriquer directement ou indirectement, d’introduire 
et de faire circuler dans le royaume des monnaies de métal 
sous quelque forme ou dénomination […] que medailles 
de confiance ou autres […] à peine d’étre punis de quienze 

années de fers e de confiscation desdites monnaies. […]». L’articolo successivo 
imponeva ai privati che avevano emesso tali “monete” di ritirarle dalla circolazione 
e di cambiarle, entro un mese dalla data di promulgazione del decreto, alla pari in 
assegnati. Nonostante tutto i gettoni di Monneron rimasero in circolazione fino 
alla fine del 1793 e l’inizio del 1794.

Con l’affermarsi dell’ideologia illuministica l’arte figurativa iniziò a utilizzare ai 
propri fini il modello greco e, soprattutto, quello romano. L’opera, Il giuramento 
degli orazi, realizzata a Roma, tra il 1783 e il 1785, dal pittore francese Jacques Louis 
David ne è un esempio classico. Anche la rivoluzione francese fece propri i modelli 
simbolici della Roma repubblicana e fu proprio David, in un discorso tenuto alla 
Convenzione Nazionale, a sostenere la necessità di commemorare con medaglie, 
ispirate alle monete antiche, greche e romane, i favolosi giorni della creazione della 
Repubblica. E proprio in questo clima, di rinnovamento e rivoluzione, furono pro-
dotte monete e medaglie caratterizzate dalla presenza dell’immagine del giuramento 
o del berretto frigio o dei fasci, simboli di libertà derivati dalla cultura romana.

A questo punto vediamo in dettaglio le emissioni dei fratelli Monneron che 
hanno effettivamente circolato. Iniziamo dal pezzo da 5 sols, detto del Giuramento, 
che venne coniato in bronzo (25-30 g, 38-40 mm) in oltre due milioni e trecento-
mila esemplari. Esistono quattro tipologie per differente rovescio mentre, al dritto, 
hanno tutte l’immagine della scena del giuramento alla festa della Federazione, 
attorno la scritta vivre libres ou mourir, in esergo 14 juillet 1790. 

Sopra: Jacques-Louis David, Il giura-
mento degli Orazi, 1784, Parigi, Mu-
sée du Louvre.
Medaglia 1791, incisore A. Duprée, Il 
giuramento di Louis XVI.

Nella pagina accanto, gettoni dei Fra-
telli Monneron. A destra dall’alto: 5 sols 
1792 A. III Giuramento, I tipo (www.info-
numis.info); 5 sols 1792 A. III Giuramen-
to, II tipo (www.monnaiesdantan.com); 
5 sols 1792 A. IV Ercole (www.monnaie-
sdantan.com); 5 sols 1792 A. IV Giura-
mento, II tipo, tondello argentato (www.
monnaiesdantan.com); 5 sols 1792 A. 
IV Giuramento, II tipo, tondello dorato 
(www.monnaiesdantan.com); 5 sols 
1792 A. IV Giuramento, III tipo (www.in-
fonumis.info); 5 sols 1792 Giuramento, 
IV tipo (www.monnaiesdantan.com).
A sinistra: 2 sols 1791 A. III Libertà, I 
tipo, tondello dorato (www.monna-
iesdantan.com); 2 sols 1791 Libertà 
(17,82 g), I tipo (ex asta Bertolami 28); 
2 sols 1792 A. IV Libertà (16,28 g), II 
tipo (eAuctions CNG 256).
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Il primo tipo presenta nel campo, al rovescio, la frase medaille de confiance 
de cinq-sols a echanger contre des assignates de 50 l. et au dessus – l’an 
iii de la liberté, attorno monneron freres negocians a paris 1791; sul con-
torno, in incuso, la scritta departements de paris de rhone de loire du gard. 
Il secondo tipo è datato 1792 e, nella leggenda, è scritto che è rimborsabile 
in assegnati (…cinq-sols remboursable en assignates…), può inoltre essere 
datato o con an iii o con an iv della libertà. Il terzo tipo presenta invece la 
scritta medaille qui se vend 5-sols a paris chez monneron patenté l’an iv 
de la liberté, nel giro revolution française 1792, sul contorno compare la 
frase bon pour les 83 departamens an iii o an iv, in incuso. L’ultimo tipo, 
datato 1792, porta la leggenda medaille qui se vend cinq-sols a paris chez 
monneron patenté e sul contorno la frase, in incuso, la confiance aument 
la valeur. Esistono anche esemplari placcati sia in oro che in argento.

La bella immagine incisa al dritto del gettone da 5 sols rappresenta la festa 
che venne organizzata, il 14 luglio 1790, in occasione del primo anniversario 
della presa della Bastiglia. La cerimonia si svolse al Campo di Marte dove, in 
un grande anfiteatro capace di ospitare 400.000 persone, venne pronunciato, 
dal generale La Fayette, da Luigi XVI e da Talleyrand, vescovo di Autun, il 
solenne giuramento di fedeltà: «Giuriamo di essere sempre fedeli alla Nazione, 
alla legge e al re, di mantenere, per quanto è in nostro potere, la costituzione 
decretata dall’Assemblea nazionale ed accettata dal re».

Il pezzo da 2 sols, Libertà, fu coniato in bronzo (16-18 g, circa 32 mm) in 
oltre due milioni e seicentomila esemplari. Al dritto la personificazione della 
Libertà è seduta, verso sinistra, e posa il braccio sinistro sulle tavole della 
dichiarazione dei diritti dell’uomo, mentre la mano destra regge una lancia 
sormontata da un berretto frigio, dietro alle sue spalle è raffigurato un gallo, 
simbolo di vigilanza, in alto splende il sole; attorno la scritta liberte sous la 

loi, in esergo l’an iii (o iv) de 
la liberte. 

Due sono le tipologie, 
la prima porta al rovescio la 
frase medaille de confiance 
de deux sols a echanger 
contre des assignates de 
50 l. et au dessus 1791, 
attorno monneron freres 
negocians a paris, nel con-
torno, in incuso, bon pour 
bord. marseil. lyon. rouen. 
nant. et strasb. L’altro tipo 
ha la scritta medaille qui se 
vend deux-sols a paris chez 
monneron patenté, nel giro 
revolution française 1792, 
nel contorno, in incuso, la 
confiance augmente la 
valeur.

Infine i gettoni tipo Erco-
le, datati 1792, che possono 
valere 1, 2 e 5 sols. Il tondello 
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da un sol in bronzo (7 g, circa 29 mm.) presenta, al dritto, l’immagine di Ercole 
mentre cerca di spezzare un fascio littorio, attorno la scritta les français unis 
sont invincibles, in esergo l’an iv de la liberté. Al rovescio médaille qui se vend 
un–sol a paris chez monneron patenté, attorno revolution française 1792; nel 
contorno, in incuso, la confiance augmente la valeur. La forte determinazione 
del popolo francese è rappresentata dal fascio di verghe legate assieme che nemmeno 
Ercole riesce a rompere, immagine che ben rappresenta il motto inciso sul tondello, 
i francesi uniti sono invincibili. 

La stessa immagine e la stessa leggenda, ovviamente con diversa indicazione del 
valore, sono impresse sul pezzo da 5 sols. Invece il gettone da 2 sols è differente, in 
questo caso Ercole è raffigurato mentre sta piegando lo scettro reale, attorno la scritta 
la sagesse guide sa force, in esergo la fin du despotisme. Esiste anche un tipo, con 
stessa immagine al dritto, che non presenta indicazione di valore, mentre al rovescio è 
raffigurata una piramide, attorno respublica gallica anno, all’esergo ære perennius 
1792. In questo caso si potrebbe trattare di una prova di coniazione o di una medaglia.

Naturalmente di queste monete di necessità esistono parecchie varianti che si 
differenziano per piccoli particolari come, ad esempio, per la presenza o l’assenza di 
puntini o di parentesi, per la posizione della data, per il modo con cui è indicato il 
valore in assignats con 50L o con 50#, per le frasi scritte sul contorno che può essere 
anche liscio. Esistono anche gettoni di Monneron che non hanno circolato, come 
il tipo con i ritratti di J.J. Rousseau, di La Fayette, il giuramento di Louis XVI. 

Naturalmente, oltre ai fratelli Monneron, anche altri cercarono di entrare in 
questo business, ne sono esempio la emissioni della Caisse de Bonne Foy, del mer-
cante di Lione Clemanson, della compagnia commerciale Lefèvre-Lesage, della ma-
nifattura di porcellana Potter, della Caisse Métallique. Insomma una vera e propria 
rivoluzione nella rivoluzione.

Dall’alto: 2 sols 1792 Ercole (www.mon-
naiesdantan.com); 1 sol 1792 Ercole 
(11,09 g, ex asta iNumis 32); 1 sol 1792 
A. IV Ercole (www.monnaiesdantan.com).


